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Il governo costretto a chiedere alla Camera la proroga di un altro mese 

Sul bilancio 
Le contraddizioni nella maggioranza impediscono la immediata disponibilità del fondo per gli investimenti - Respinto dal PCI il 
tentativo di addebitare all'opposizione i ritardi nella discussione della legge finanziaria - Colpi di scena sul piano triennale ENI 

ROMA — La Camera ha pro
rogato ieri di un altro mese 
— fino al 30 aprile, così giun
gendo al termine massimo 
previsto dalla Costituzione; 
— l'esercizio provvisorio del " 
bilancio dello Stato. Si è do
vuto ricorrere a questa pro
roga perché le contraddizio
ni interne alla maggioranza 
non hanno consentito finora 
l'approvazione, a Montecito
rio, della legge finanziaria e 
conseguentemente il varo, 
nel due rami del Parlamen
to, del bilancio dello Stato 

. nel quale dovranno essere 

. inserite le misure economi
che contenute proprio nella 
legge finanziaria. • 

I tentativi di attribuire al
l'opposizione (e a quella co
munista in particolare) i ri
tardi — tentativi compiuti 
dagli oratori di alcuni partiti 
di maggioranza — sono stati 
respinti con molta energia in 

. aula, a nome del gruppo del 
PCI, dal compagno France

sco Alici. Egli ha ricordato 
come la legge finanziaria, i-
nizialmente presentata dal 
governo, contenesse 45 arti
coli, divenuti poi 90 a seguito 
dell'approvazione In Senato 
di una serie di norme impo
ste dai gruppi di maggioran
za. "• ' ''••'•• •:.- ••••'. 

Successivamente, ed or
mai in pieno 1982, il governo 
e il pentapartito si assume
vano la responsabilità di 
bloccare alla Camera la di
scussione della legge finan
ziaria, rifiutando la propo
sta, avanzata dai comunisti e 
fatta propria all'unanimità 
da diverse commissioni par
lamentari, di stralciare dalla 
legge tutte le materie ogget
to di decreto legge (finanza 
locale, misure fiscali e previ
denziali). 

Solo ai primi di marzo era 
quindi possibile affrontare 
in commissione bilancio la 
discussione nel merito di un 
provvedimento così com-

Domenica la grande giornata 

Da tutta Europa 
adesioni alla 

manifestazione 
di Comiso 

La battaglia per la pace legata allo svi-
; luppo economico e culturale della Sicilia 

; ' Dalla nostra redazione 
PALERMO — «La Sicilia, con l'installazione dei Cruise, non 
solo può diventare teatro di scontro, ma terra destinata ad 
essere distrutta». Siamo agli ultimi giorni di vigilia: 114 aprile, 
da Comiso, tornerà a levarsi l'impetuosa voce del Movimento 

. europeo per la pace e il disarmo. E Salvatore Lauricella, so-
- clalista, presidente dell'Assemblea regionale siciliana, ha a-

perto con queste parole preoccupate la conferenza stampa a 
-Palazzo dei Normanni, per illustrare il programma dell'82, 
. anno siciliano di pace», già patrocinato — l'annuncio è in un 
; telegramma di Sandro Pertini — dalla Presidenza della Re-
i pubblica..- '-..'.-•_ i v . - ^ - , ,,..-- ... ... : , . . •.• 
i L'esponente socialista siciliano è tornato a ribadire 11 nesso 
• fra la battaglia per la pace e un nuovo tipo di sviluppo: «Se si 

procederà allo smantellamento delle basi missilistiche esi
stenti, e non se ne impianteranno di nuove, ci saranno mag
giori disponibilità finanziarle per lo sviluppo economico e 
culturale dell'Isola, in una linea di comprensione, coesistenza 
pacifica, cooperazione fra i popoli». «È ingiusto e Irrazionale 
— ha aggiunto — che queste risorse vengano destinate al 
riarmo». Convegni internazionali di studi storici, antropolo
gici, in difesa dell'ambiente, seminari e manifestazioni sulla 
pace, mostre di pittura e artigianato, concerti di musica sin
fonica per tutto 1*82: «il quadro di riferimento prescelto —• ha 
commentato Lauricella — è quello dell'area del Mediterra
neo,, di cui la Sicilia, per collocazione geografica, storica e 
culturale è parte integrante». 

«Parlano chiaro» di pace, anche le donne siciliane che han
no già firmato a migliaia la lettera-petizione al Presidente 

: della Repubblica, del Consiglio, della Regione siciliana. «Non 
ci accontentiamo della sopravvivenza — scrivono — lancia
mo contro la guerra la sfida della felicità*. C'è Un solo modo 
per costruire la pace: fermare la corsa agli armamenti, avvia
re il disarmo, dar risposta alla domanda di emancipazione e 

^ liberazione che proviene da grandi masse di popolo/ . 
Analoga la rivendicazione al protagonismo che riguarda 

: «le scelte del mondo», da parte dei giovani di fronte alla mi
naccia di «pericoli di guerra e di olocausto nucleare». Le Fede
razioni giovanili comunista, socialista, repubblicana, evan-

: gelica e aclista, in un appello alla gioventù siciliana, in vista 
della manifestazione di Comiso, ricordano come già la parte
cipazione dei giovani alle manifestazioni d'autunno «incise 

. nella scelta di molti governi europei e influenzò l'atteggia
mento delle stesse superpotenze». Continuano intanto le ade
sioni alla manifestazione del 4 aprile. Dalla Gran Bretagna 
sono giunte quelle dell'European Nuclear disarmament, del-

. la Campaign for nuclear disarmament, della Gioventù labu
rista e della Campaign anti trident (SCAT); dall'Olanda: IKV, 
Stop neutrone bom. Giovani socialisti; dal Belgio: Cnapd, 
Vaka, Gioventù socialista, Gioventù comunista; Germania: 
Jusos, AJcgv, IKV, dalla Spagna: Gioventù comunista, Gio
ventù socialista, Plataforma por la paz, Amigos de la tlerra; 
dalla Francia: Gioventù comunista, Codene, Mdpl; dalla Ju
goslavia: Unione dei giovani socialisti; dalla Grecia; Gioventù 
socialista de Pasok, Rigas Feraios, Kne, Comitato greco per 
la pace; Algeria: Unione nazionale dei giovani algerini; da 
Malta: Gioventù laburista. Gioventù comunista; dalla Tuni
sia: Gioventù Destourìenne. Hanno inoltre aderito alla gior
nata per il disarmo le rappresentanze in Italia de Fronte 
democratico revolucionario El Salvador, il Gups-Palestina, il 
Cile democratico; e le organizzazioni degli studenti del Liba
no, Siria, Irak e Libia. Infine hanno assicurato la loro parteci
pazione i seguenti parlamentari europei: Boyce-Clawyd-Ca-
born (laburisti inglesi); Philippine Viehoff (socialista olande-
sex Heidi Wieczoreck-Zeul (socialdemocratica tedesca) e il 
socialista belga Lizin. 

1 .1 . 

plesso; ed anche in questa fa
se, molti rinvìi e ritardi era
no determinati dalla mag
gioranza e dal contrasti fra i 
ministri. ••*'. Basti ricordare 
quello clamoroso fra il mini
stro del tesoro Andreatta e 
quello delle finanze Formica 
sui consuntivi delle entrate 
fiscali 1981 e sulle stime con
seguenti per il 1982. 

Si spiega cosi — ha con
cluso Alici — come il gover
no sia costretto a chiedere 
ora una proroga dell'eserci
zio provvisorio, vanificando 
in tal modo perfino la limita
ta manovra proposta nella 
legge finanziaria. Il fondo 
per gli investimenti, per e-
sempio, che dovrà essere uti
lizzato mediante specifici 
provvedimenti legislativi, 
non è ancora disponibile, 
proprio perché mancano leg
ge finanziaria e bilancio, 
mentre numerose aziende 
premono per i finanziamenti 

pubblici. Paradossalmente, 
infine, mentre ha rifiutato 
una serie di miglioramenti 
effettivi e interventi in setto
ri chiave dell'economia ita
liana (agricoltura, edilizia, 
industria) proposti dal co
munisti, il governo ha accet
tato che fossero immesse 
nella legge finanziaria nor- : 
me minori e in taluni casi e-
splicitamehte estranee alla 
manovra econòmica (come 
quelle sulla gestione delle U-
nità sanitarie locali, censu
rate fra l'altro aspramente 
dalie Regioni). 

Da domani, giovedì, la Ca
mera entrerà nel vivo dello 
scontro affrontando la di
scussione e le votazióni sui 
singoli articoli della legge fi
nanziaria. •••' 

Alla commissione bicame
rale per le partecipazioni sta
tali, convocata per l'esame 
del piano triennale dell'ENI, 
si succedeva intanto una se

rie di colpi di scena. La di
scussione, introdotta dal re
latore Spano, senatore socia
lista, doveva essere aggior
nata perché, come prean
nunciato dal presidente ono
revole Principe, era stato 
presentato un memorandum 
dell'ex presidente dell'ente, 
Grandi, cui si era aggiunta 
una nota integrativa dell'at
tuale commissario Gandolfi. 

La commissione quindi è 
venuta a trovarsi d'improv
viso dinanzi a un groviglio di 
documenti, che si spera pos
sa sbrogliare nel dibattito 
previsto per oggi e domani. 

A un primo giudizio, la re
lazione del senatore Spano è 
apparsa troppo debole e as
solutoria nei confronti del 
governo. Si imponeva invece 
un maggior rispetto dei fatti 
e una più rigorosa analisi de
gli avvenimenti- che hanno 
contraddistinto la travaglia
ta vita dell'ENI in questi an
ni. 

Rinviato ; ti 
il seminario ' 

;j •.&< SIUTSPD 
ROMA — Il seminario sulla 
SPD (socialdemocrazia tede
sca), in programma all'Istituto 
Togliatti di Frattocchie, è rin
viato a venerdì 16 aptue. I 
compagni sono pregati di far 
pervenire le loro prenotazioni 
•presso la segreteria dell'Istitu
to. . . :: 

• I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad esser* presenti 
«senza eccezione alcuna» alla se
duta pomeridiana di oggi mercole
dì 31 marzo e a quelle di domani 
giovedì 1* aprile (adesione della 
Spagna alla NATO e legge sui ter
roristi pentiti). 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad* essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di gio
vedì 1* aprile fin dal mattino. 

COMISO — Le vecchie s t ru t tu re del l 'aeroporto che stanno per essere smantel late per far posto alla base missil istica della Nato 

Dopo venti giorni esce riconfermata la giunta composta dai due partiti 

Firenze: chiusa la crisi al Comune 
Pieno accordo tra il Pei e il Psi 

Dalla redazione 
FIRENZE — Il sindaco Elio 
Gabbuggìani e la giunta di sini
stra di Palazzo Vecchio hanno 
ritirato le loro dimissioni. Con 
questo atto avvenuto nella se
duta di ieri del consiglio comu
nale si è chiusa positivamente 
la crisi dell'amministazione a-
perta il 10 marzo scorso. Sono 
stati i partiti della maggioran
za, Pei e Pai, a chiedere che 
questa fosse la conclusione del
la vicenda, dopo aver presenta
to e votato un documento con
giunto che rilancia con forza la 
collaborazione tra i due partiti 
alla guida dèlia città. 

Le orìgini della situazione di 
crisi a Firenze risalgono for
malmente al voto del consiglio 
comunale sulla nomina del 
nuovo soprintendente al Tea

tro Comunale. In quell'occasio-. 
ne al candidato proposto dal 
sindaco e sostenuto dal gruppo 
comunista, il gruppo socialista 
preferì, insieme ai gruppi di mi
noranza un altro nome, quello 
di Fracesco Romano, la cui ele
zione ha tra l'altro provocato 
una situazione di estremo disa
gio e difficoltà all'interno del 
teatro stesso. In realtà, elemen
ti di tensione interni alla mag
gioranza si erano manifestati 
anche in precedenza, in séguito 
ad alcune dichiarazioni del se
gretario della Federazione pro
vinciale del Psi Ottaviano Col-
zi, che poneva in qualche modo 
un termine all'alleanza di sini
stra proponendo per Firenze 
una leadership laico-socialista. 

Dopo il voto sul soprinten
dente e le inevitabili dimissioni 

del sindaco e della giunta si è 
aperta una fase di confronto tra 
le forze politiche fiorentine che 
ha visto il Pei particolarmente 
attivo nella ricerca da un Iato di 
un chiarimento di fondo con 1* 
alleato socialista e dell'altro 
delle disponibilità delle forze di 
democrazia laica a impegnarsi 
per una collaborazione pro
grammatica in vista del bilan
cio comunale dell'82. 
- II documento messo a punto 
e sottoscritto da Pei e Psi e che 
ha permesso la riconferma del
la giunta sulla base di un in
dubbio rafforzamento afferma 
tra l'altro che la giunta di sini
stra è la soluzione politica ade-. 
guata a garantire nel corso del 
mandato amministrativo il go
verno della città in condizioni 
di stabilità e di fiducia recipro

ca. Si ritiene poi utile che si svi
luppi un confronto fra i gruppi 
consiliari democratici e in par
ticolare si realizzi con i partiti 
dell'area laica il massimo di 
convergenza i programmatica. 
Inquivocabtle il riferimento al
la vicenda del Teatro Comuna
le su cui si e aperta la crisi: Pei 
e Psi guardano con preoccupa
zione alla situazione del teatro 
e giudicano l'attuale assettò di
rettivo inadeguato a garantire 
U livello di qualità raggiunto 
negli ultimi anni dai program
mi dell'ente. ~ 

Il documento si conclude con 
alcuni punti programmatici 
che riguardano la città e su cui 
la giunta dovrà impegnarsi per 
il futuro con l'incisività che il 
livello dei problemi richiede. 

Susanna Cressatì 

Sardegna: Rais (PSI) 
rieletto presidente 

; . ^ ; . , ; ' ...•".' : V. '*- - . - ' _ • ' ' ' .';•'-_ 

CAGLIARI — Il socialista Franco Rais à stato rieletto ieri al terzo 
scrutiniopresidentedella Regione Sarda con i voti del PCI, del 
PSI. del PSDI e del PSd'A. n candidato delle sinistre, dei sardisti 
e dei laici ha ottenuto 34 voti, mentre 30 voti sono andati al 
candidato democristiano Pietro Are, 2 voti al repubblicano Catte, 
1 voto alla radicale Isabella Puggioni e 4 voti al missino Anedda. 

«Mi propongo di formare una giunta — ha dichiarato Rais dopo 
essere stato confermato presidente — che sìa espressione della 
convergenza fra le aree laica, socialista, sardista e comunista. Con
siderata la positiva collaborazione che si è determinata nei giorni 
scorsi tra i partiti della vecchia maggioranza, ritengo doveroso 
invitarli a raggiungere un accordo che consenta la governabilità 
della Regione*. 

La parola spetta ora al PRI, che è stato invitato dai quattro 
partiti della sinistra ad entrare direttamente nella maggioranza. 
Una giunta autonomistica di sinistra e laica può avere una notevo
le funzione nella lotta per arrivare ad una più sostanziale unità, per 
superare la grave crisi economica e per aprire una nuova fase nella 
vita della Regione Sarda 

Gli invalidi oggi 
manifestano a Roma 

ROMA — Gli invalidi e gli handicappati, con le loro famiglie, 
provenienti da numerose regioni e citta, manifestano oggi a Roma 
per protestare contro Io stravolgimento, operato dalla DC e da 
altre forze politiche di governo nelle competenti commissioni par
lamentari, della legge di riforma dell'assister*?. Il colpo più duro 
riguarda la massiccia privatizzazione di oltre 9.000 istituzioni pub
bliche di assistenza e beneficienza (IPAB) — privatizzazione com
prendente circa 20 mila miliardi di patrimoni e 35 mila operatori 
— e che in tal modo verrebbero sottratti ai Comuni privandoli di 
risorse e mezzi indispensabili per la creazione di servizi alternativi 
al ricovero in istituto. 

In un documento approvato dal «coordinamento nazionale fra le 
associazioni e i movimenti di base sui problemi dell'emarginazione 
e dell'handicap* si denunciano altri gravi limiti della legge di rifor
ma in discussione. Il concentrameato delle delegazioni è previsto 
in mattinata in piazza S. Apostoli da dove muoveranno per piazza 
Montecitorio e Palazzo Madama per essere ricevute dalle commis
sioni interni, lavoro e affari costituzionali. 

Casa: ali «ivi del PCI, • i i : i il decreto 
Indicati ieri in una conferenza-stampa a Botteghe Oscure - La posizione su alloggi pubblici, contributi Gescal, fìnanziamenti e fisco 

ROMA — I problemi aperti 
dalla conversione in legge del 
decreto sulla casa e le proposte 
dei comunisti sono stati il tema 
di una conferenza-stampa alle 
Botteghe Oscure, cui hanno 
partecipato il responsabile del 
settore casa della Direzione 
sen. Lucio Libertini e l'on. Gui
do Alberghetti. 

L'azione del PCI per modifi
care il provvedimento, la legge 
sui suoli, il credito, l'imposizio
ne fiscale, la riforma degli 
IACP, i riscatti degli alloggi 
pubblici, la proroga dei con-

1 tratti di locazione, la modifica 
dell'equo canone, l'obbligo ad 
affittare gli appartamenti vuo
ti: questi gli argomenti della fi
la 4 . doaaaade dei giornalisti. . 

La lunga battaglia dei comu
nisti per cambiare il decreto 
Nicoìazzi — ha esordito Liber
tini — ha ottenuto alcuni risul
tati rilevanti. Sono stati au
mentati di 1.800 miliardi gli 
stanziamenti e di 800 miliardi 
gli impegni di investimento per 
la casa degli enti previdenziali; 
si è ottenuto un sostanziale re
cupero delle trattenute GE
SCAL; sono stati dati più ampi 
poteri ai Comuni per costruire, 
acquistare e ristrutturare abi
tazioni; è stato eliminato il «si
lenzio-assenso* nella formula
zione originaria; si sono intro
dotte alcuna utili modifiche 
procedurali richieste dal PCI: 
una breve proroga degli sfratti 
è stata sostituita da uà mecca-

nismo che si avvicina alla gra
duazione richiesta dalle sini
stre; i contratti di artigiani e 
commercianti sono stati proro
gati di due anni. 

Questi provvedimenti — ha 
sottolineato Libertini — sono 
tuttavia inadeguati a fronteg
giare la crisi, mentre la legge 
contiene complicazioni buro
cratiche e pericolose aperture 
alla speculazione. Si pongono 
ora nuove questioni, sulle quali 
i comunisti hanno presentato 
in Parlamento precise proposte 
di legge e sulle quali esporran
no un programma dettagiato 
nel corso di una conferenza-
stampa che sarà presieduta da 
Enrico Berlinguer (alla metà di 
aprile) nel corso della quale 

verrà presentata e lanciata la 
petizione per la casa, sulla qua
le raccogliere migliaia e mi
gliaia di firme. 

Quali, nel dettaglio, le pro
poste de! PCI? Per i contributi 
GESCAL, il PCI è intenzionato 
a chiedere il totale utilizzo delle 
trattenute. Negli ultimi cinque 
anni, su 7.000 miliardi ne sa
rebbero stati versati 3.000 e 
parte uti'irzati in altre direzio
ni. I comunisti intendono recu
perare integralmente le somme 
per l'edilizia e utilizzare tutte 
quelle che affluiranno fino al 
1965 (si paria di 7.500 miliardi). 
Inoltre, è indispensabile che la 
costruzione ed il recupero di ca
se non siano finanziati in mag
gioranza con i proventi delle 

trattenute GESCAL sulle bu
ste-paga dei lavoratori dipen
denti e che lo Stato intervenga 
con una parte più adeguata. 

11 PCI sollecita la commissio
ne LLPP della Camera a con
cludere la discussione sulle 
proposte di legge per gli IACP. 
Se eatro la fine di aprile non 
sarà concluso il dibattito, i co
munisti chiederanno che sia va
rato subito uno stralcio che, 
correggendo la legge 513, rico
nosca per i riscatti i diritti ma
turati. Sempre per l'edilizia 
pubblica il PCI ribadisce la fer
ma opposizione sia all'aumento 
dei fitti deliberato dal CER 
(Comitato per l'edilizia), per
ché illegittimo, sia all'aggancio 
del canone sociale all'equo ca

none, che farebbe venir meno 
un carattere distintivo. 

II 31 maggio scade la legge-
tampone sui suoli. Il PCI, che, 
solo, ha presentato un nuovo 
testo della legge, ne chiede la 
immediata discussione. Ci poi 
il problema dell'imposizione fi
scale. Annualmente lo Stato in
cassa circa 10.000 miliardi. Il 
disegno di legge Formica, di
nanzi alla commissione Finan
ze della Camera — ha afferma
to Alberghetti — se opportuna
mente modificato può essere 
un primo passo per la riforma. 
Il PCI propone un abbattimen
to consistente dell'INVIM e 
dell'imposta di registro. <»,. 

Claudio Notar! 

Per una triplice lapide 
(salvo spezzarla un giorno...) 

"Signor direttore, '" J " ' - ; ^ '-' 
la sentenza della Corte d'Appello sul 

processo per la strage di Piazza della Log-
... già, conferma, come ogni cittadino sente da 
S. tempo nella sua coscienza civile o/fesa, il 
l" -fallimento della giustizia». 
*-'•"---••• / / processo per la strage di Piazza Fonta

na non ha trovato i colpevoli. 
fi processo per la strage di Piazza della 

Loggia non ha trovato i colpevoli. 
Il processo per la strage dell'ltalicus non 

ha ancora trovato ì colpevoli. 
Il processo per la strage della stazione di 

Bologna non ha ancora trovato i colpevoli. 
Sono tutte stragi di marca fascista. 

Nessun cittadino può pensare che si tratti 
•-- di un casari ormai chiaro a tutti che si 

tratta di Una regola nelle indagini e neìpro-
,, cessi per stragi fasciste. ••--•- -

/ / diritto alla giustizia secondo le leggi 
non è stato adempiuto in nessuno deiproe*-
dimsnii per queste stragi fasciste. È vera
mente il fallimento della giustizia / / citta-/ 
dino che crede in uno Stato civile si trova 
indifeso. 

La Fondazione Clementina Calzari Tre-
heschi, affinchè sopravviva la diffìcile spe
ranza di un cambiamento di rotta, o almeno 
di un avvio a una corretta ed efficace prati
ca del diritto e osservanza delle leggi, pro
pone al sindaco di Brescia che vengano inci
se sul pavimento di quella stessa Piazza 
della Loggia su cui sono caduti otto cittadi
ni antifascisti queste parole: 

A VERGOGNA DELLA GIUSTIZIA 
ASSASSINI IMPUNITI 

IL SACRIFICIO DELLE VITTIME 
ANTIFASCISTE 

SPLENDE SUL PAESE MORTIFICATO 

Analoga proposta noi facciamo contem
poraneamente al sindaco di Milano per la 
strage di Piazza Fontana e al sindaco di 
Bologna per le stragi dell ltalicus e della 
stazione ferroviaria. 

Sappiamo bene che vi è un ricorso in Cas
sazione e che l'iter giudiziario non è ancora 

. conchiuso. Ma esprimiamo la nostra ferma 
volontà che la pietra sia incisa subito con la 

. data del 2 marzo 1982, lieti se presto una 
risorta giustizia farà confluire la città, in : 
cerimonia davvero solenne, a rimuovere e 
infrangere questa pietra che ora si vuole 
cothe stimolo e monito. 
LA FONDAZIONE C. CALZARI TREBESCHI 

' (Brescia) 

Alle origini 
dattassenteismo 

:.c'è...come.. si assume 
Cara Unità. 

il compagno Brenna Pinotti di Modena. 
con la sua lettera al nostro giornale del 
17-3. esprime dissenso sulla posizione e-

• spressa dal sindaco di Roma net confronti 
; della magistratura romana in riferimento 

attassentetsmo nel pubblico impiego.r 

V Con la presente non Intendo appoggiare 
-, uè la posizione del sindaco né quella di Pi-

sà notti né tanto meno quella della magistra-
.i tura, in quanìó ognuna delle posizioni ha in 

sé motivazioni; ma tutte e tre analizzano •• 
_ l'effetto senza soffermarsi sulle cause. -" 
Z - Chi scrive é uh compagno che cerca dì 

parlare alla gente più con i comportamenti 
che con le parole: voglio dire che non sono 
un assenteista ma non nego l'esistenza del 
fenomeno: ritengo però improbabile che la 
risoluzione del problema possa a-venire a 
colpi di magistratura: ma se la stessa ritie
ne di dover intervenire lo faccia pure, par
tendo però una buona volta dalla causa. 
cioè dal come avvengono le assunzioni 
(spesso in campagne elettorali), da come 
viene calpestata ogni legge che disciplina il 
collocamento. E secondo me qui. per la ma
gistratura, intervenire sarebbe un dovere! 

CARMELO CAPONIO 
(Massafra-Taranto) 

Vale solo quando 
stanno con gli sfruttati? 
Cara Unità. 

il 9/3 hai riportato il documento della 
Congregazione per il clero del 6 stesso me
se, dal titolo che suona cosi- 'Vietato fare 
politica» a tutti i sacerdoti, religiosi, chic- -
rici e diaconi (sono escluse le suore?). Dice
vi bene che probabilmente ciò è valido» solo 
nel caso che le citate persone siano dalla 
parte degli sfruttati e dei movimenti di li
berazione. 

Chi scrive infatti ricorda molto bene te 
preghiere per il «Duce», le benedizioni ai 
gagliardetti, al cannoni: e più tardi le sco
muniche, i ricatti verso i credenti al mo
mento delle votazioni per la scelta della 
guida politica. 

IRENE BAINI 
(Milano) 

È ingiusto che chi sbaglia 
debba pagare due Tolte 
e in due modi le sue colpe 
Caro direttore. 

da poco più di 5 anni sono fuori dai re
clusori italiani, dopo essere stato ingiusta
mente 26 anni in mezzo a quella vita d'in
ferno. 

Mi sono sentito chiedere più volte se era 
vero che al memento della scarcerazione al 
detenuto viene data una grossa liquidazio
ne in soldi per tutti gli anni che è stato 
dentro. Questo non è affatto vero: anzi i 
tutto il contrario: e non solo per chi non ha 
lavorato in carcere: non viene data una soia 
lira neppure a chi ha sempre lavorato du
rante la sua carcerazione. 

Fino al 1973 il lavoro del reclusi era gra
tis o semigratuito. Per farvi un esempio 
pratico: io dal 1957 al 1959 ho lavorato 
come manovale muratore 7 ore al giorno a 
S. Stefano di Ventotene (Latina), per 105 
lire al giorno. Ricordo bene che in certi pe
riodi deiranno un chilo di cipolle costava 
250 lire: tosi sì doveva lavorare 2 giorni e 
mezzo per poter comprare quel chilo di ci
polle. 

Dopo la riforma carceraria dei '75. il de
tenuto che lavora non dovrebbe prendete 
meno di due terzi della paga sindacale del
la categoria di chi lavora fuori dal carcere. 
Poi un terzo di questa paga gliela trattiene 
rammtnistrazlone del carcere e quatto cre
do vada, coma giusto, ai fondo assistenza 

delle vittime' della delinquenza -tenendo 
conto che vittima della delinquenza è pure 
la stessa famìglia del delinquente». E col 
resto della paga il detenuto si paga il man
giare ed i contributi assicurativi. Questo è il 
quadro esatto, oggi, della situazione nel 
campo del lavoro dei carcerati: 

Ma la cosa più assurda e negativa del 
vecchio e nuovo sistema è questa: che i dete
nuti, una volta riacquistata la libertà, deb
bano pagare il loro mantenimento per il 
periodo in cui erano in carcere, specialmen- ;;. 
te per i periodi che non hanno lavorato (e 
non per colpa loro le più volte ma solo per- '• 
che il lavoro non glielo davano perchè non •-• •" 
c'era: o per altre ragioni che non dipendeva- r. 
no dalla volontà o meno di lavorare del 
recluso). r- ' 

Una volta in libertà, se l'ex detenuto, non " 
paga perchè non ha la possibilità di pagare, • 
gli sequestrano qualunque cosa abbia di 
sua proprietà, dal televisore, alla macchi
na. fino alla casa. E quésto le più Volte 
sconvolge la ritrovata serenità di tanti ex 
carcerati che si erano pacificati con la so
cietà ritornando ad essere degli onesti lavo
ratori; ed in alcuni casi sì erano già rico
struita una propria famiglia. Magari dòpo 
due o tre anni dalla scarcerazione, si vedo
no arrivare l'ordine di pagaménto di grosse 
somme, da 1 a 5 milioni per quella misera 
brodaglia che avevano ricevuto in carcere 
per non morire di fame. : 

Non trovo giusto che una persona che ha 
sbagliato nella vita debba pagare due volte 
e in due modi te sue colpe. Trovo giusto che 
il prezzo da pagare, qualunque esso sia. 
debba essere tutto incluso nella espiazione '.'.. 
della pena in carcere. Certo oggi questa si
tuazione non aiuta i liberati dal carcere ad 
inserirsi nella società e nel lavoro è ciò tor
na a tutto danno della stessa società. 

LUIGI PODDA 
(Marino-Roma) 

> ' " - * 

Per l'esattezza 
delle notizie 
Spettabile Unità, 

siamo un gruppo di lavoratori metalmec
canici, alla vigilia di uno sciopero generale, 

.. con gravi problemi di occupazione (per la 
probabile cassa integrazione, dopo averne 
fatto già quattro mesi). L'unica cosa sicura 
era ed è la volontà di cambiare questa si
tuazione. Però la nostra capacità di lotta 
ha subito un colpo con la vicenda -Cirillo", 

. che si aggiunge alte grosse difficoltà già da 
parecchio esistenti nel sindacato. 

Proprio per questo crediamo che per il 
cambiamento della società non si possa 

f ìocare allo scandalo, ma si deve sempre 
altersi per l'esattezza delle notizie e per 

t'affermarsi della giustizia, senza cadere 
nello scandalismo*. Questo impegno che 1* -
Unità si è assunta e che deve mantenere. 
r - DOVIL1Q BOCCATO e altre 8 firme 

." (Barbaiana di Lainate - Milano) -

Cospargersi il capo 
di fronte a chi? 
Egregia redazione, 

nel caso Cirillo-Brigate rosse, f Unità è 
] incappata In un infortunio giornalistica. Lo 
• ha ammesso. Puntò e basta. Non è necessa
rio cospargersi il capo di cenere di fronte ai 
nipoti di Arcami, ai picciotti di Sindona. ai 
bravi di Gel li. 

Unisco lire 50.000 quale modesto contri
buto alle spese giudiziarie che il giornale 
dovesse affrontare. 

T.WIZEMANN 
(Legnano - Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è dì grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: 

Vincenzo ~ SORRENTINO, Genova; 
Marco CAPURRO. Genova; Gaetano TA-
RASCMI. Milano; I. M., Lerici; Luigi D* 
AURIA, Castellammare di Stabia; Cesare 
REVELLI, Bassano; Bernardo URZl, Ca
tania; Armando MENO ARDO, Venezia-
Mostre; Emesto ROTA, Genova; dott Pie
ro LAVA, Savona; Giovanni DIMITRI, 
Santhià; Enrica C A S A G R A N D E , Milano; 
Sergio VARO. Riccione; Gino G1BALDI, 
Milano; Italo PIZZUTO, Lucito; Italo 
MAGNO, Manfredonia; Mauro CICCO-
NE, Castel di Sangro (L'Aquila); Matteo 
FIORENTE, Turi (•Dare posti ricavando 
voti: questo è il gioco democristiano; ma mi 
sembra che sia il PSt sia il PSDI siano allo 
stesso livello. E gii ideati, dove li mettia
mo?»'). 

ELVIRA, PAOLA e le loro altre cinque 
amiche di Reggio Emilia (leggiamo sempre 
con molto interesse le vostre lettere: ma per
ché non ci mandate il vostro indirizzo in 
modo che sì possa discuterne con voi prima 
dì passare alla loro eventuale pubblicazio
ne?); Donato CARELLI, ttri (-Ho oltre 7G 
anni e ho conosciuto i padroni: come lupi di 
cut Som Francesco, durante tutta la sua vi
ta, fece a tempo amala pena ad addomesti
carne uno*; Nicola PAFUNDO. Monteso-
laro (-A proposito deltindennità di liqui
dazione: giudico inammissibile ciò che si 
vuol togliere, ciò che di diritto spetta. Per
ché derubare quelli che sono già andati in 
pensione? t truffati sono quelli delle classi 
1917-1918-1919-1920-1921. pensionati 
che non sono protetti da nessuno»). 

Guglielmo CARUSO, Alten Essen - Ger
mania federale (•L'URSS assottiglia tutta 
reconamia nazionale per aiutare la libera
zione dei popoli oppressi nel mondo senta 
cavarne profitti»^ Francesco LOMBAR
DO e altre 1S firme di Campobelio «fi Ma-
zara (•Perché nelle carceri debbono stare 
solamente t poveri e non certi ministri che 
rubano?»}; Giulio TERMITE, Massafra 
(•Altro che discutere di poltrone e segrete
ria come si fa comunemente e quotidiana
mente in casa democristiana, socialista e 
altrove; 1 comunisti discutono sui problemi 
e sul le cosa da fare per cambiare m meglio 
questa nostra società, È questa la nostra 
verafórta»); Fulvio C , Réggioto (non pos
siamo accontentarti perché non abbiamo 
•MU'ifidirisao); Mario BARTI LETTI. 
Grosseto (e* ci farai «ver* il tuo indirizzo ti 
rtipoadwimo personabnenta). . . . 


